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I Martiri d'Italia 


Oh! morti d’Italia, per l’Italia nostra! o martiri di Calabria | 
Fratelli Bandiera! oh napoletani | o congiurati piemontesi del 21, 
suppliziati di Modena; incatenati di Lombardia — grande Confa- 


lonieri! — eroi di Brescia e Tito Speri! morti di Romagna del31; 
martirio di Rubiera del 33; plebei lombardi — oh, Sciesa! — Sa- 


cerCoti sconsacrati e spenti -— Tazzoli, Ugo Bassi! eroi ferraresi — 

Lucci, Malaguti, Parmeggiani... Oh! Guglielmo Oberdan!... oggi 

Cesare Battisti si unisce a voi nel martirio e nella gloria ! 
Ricordiamoci coi segni impressi nel marmo: 


A TRE LIBERI CITTADINI 
CHE IL 16 MARZO MDCCCLIII 
DA TEDESCO PIOMBO DISFATTI 
CONSENZIENTE UN PONTEFICE 
IL POPOLO CHE I SUOI MARTIRI NON OBLIA . 
QUESTA DURABILE MEMORIA PONE 


Hr 
* è 


IL VOSTRO NOME E’ SANTO 
0 MALAGUTI, SUCCI e PARMEGGIANI 


OMBRE INVENDICATE 
FIN CHE PER SEMPRE NON ROVINI 
LA POTENZA BARBARICA IN-ITALIA 
E LA: FARISAICA IN ROMA 
I MDCCCLX 


(Eipigrafe incisa sulla lupide del Palazzo della Ragione in Fer rara) 


* 
** 


QUI A DI’ VIII D'AGOSTO MDCCCXLIX 
TOUR OMUIGO. BASSI 
CITTADINO ITALIANO E SACERDOTE DI CRISTO 
dt A CADEVA 
FUCILATO DALLE MILIZIE DELL’IMPERATORE AUSTRIACO 
i PER SENTENZA Lots 
DELLA FAZIONE SIGNOREGGIANTE' NEL NOME - 
DEL PONTEFICE ROMANO, | 
Giosuè Carducc:. 
. (Nel loggiato dal Meloncello alla Certosa di Bologna). 


st * 
4% 


GUGLIELMO OBERDAN 


MORTO SANTAMENTE PER L’ITALIA 
AMMONIMENTO, TERRORE, RIMPROVERO 
AI TIRANNI DI FUORI 
AT VIGLIACCHI DI DENTRO. 


Giosuè Carducci 
P° 
Tk 


(La città di Botogna reclama che Ja lapide — oggi nel cortile 
della Società Operaia — venga ,murata sul palazzo del Comune. 
Sia. esaudito il voto dall’amministraziore comunale socialista, a 
commemorazione di Cesare Battisti edi Antonio Tosi Bellucci). 


CESARE BATTISTI 


ALL’AVANGUARDIA DELLE ARMI ITALIANE 
PER LA LIBERAZIONE DELLA SUA TERRA 
VARCATO L’INIQUO CONFINE 

EROICAMENTE CADEVA — 
GETTANDO AL BOIA CORONATO 
SFIDA, DISPREZZO, CONDANNA 
Là BELLA GIOVINEZZA. 

TRENTO REDIMITA | 
ERESSE 


191... 








L’ASINO 


L'ASSASSINO | 


Un'altra forca, un’altro a'tare. 

Dus altri metri di corda, un'’al- 
tra via luminosa nel cielo infi- 
nito della gloria, 


Cesare Battisti non è più che 
un simbolo. Il boia coronato ha 
stretto il capestro, ha squassato 
la c»rda, e col vecchio braccio 
assassino ha rotto le vertebre 
dell'eroe. 

Il mondo ebbe un nuovo fre- 
mito così come nel giorno in cui 
Gug'ielmo Ob3rdan penzolò dal- 
l'austriaco capestro e alla madre 


furon fatte pagare la corda e il | 


sapone, 


Ma vi saranno blasonati, am- 
basciatori, gesuiti che torneranno 
ancora alla corte degli Asburgo 
ver piegare la spina dorsale da- 
vanti al fetido assassino estol- 
lente la sua calvizie oscena pel 
putridume e pel faugo di sua 
casa ? 


No, perdio! La corte dei cri- 


minali e dei degenerati, se non 
sarà travolta e sommersa per 


sempre dalla guerra, dovrà esser. 


fatta deserta di quanti hanno nel 
petto sensi d'onore edi dignità, 
* 


* * 

Cesare Battisti è stato assas- 
sinato |! 

Non si condanna come tradi- 
tore se non chi si nasconde e men- 
tisce una fede, o lusinga un so- 
vrano per azgredirlo. 

Nol Cesare Battisti non ha mai 
nascosta la sua adorazione per 
l’Italia; nonha maismentito l’ar- 
dente sogno di libertà per la sua 
terra; non ha mai celato al car- 
nefice di Speri. di Tozzoli di Ci- 
ceruacchio, di Oberdan, il suo 
odio. 

- Battisttha-apertamente amato, 
scopertamente odiato, lealmente 
combattuto. 

Solo l’ipoerisia sinistra di una 
corte pinzocchera ed educata dai 
gesuiti, poteva trasformare in fel- 
lonia il più alto sacrifizio di sè 
alla vera patria. 1 al 

Seltanto il putrido vecchio — 
che nella settimana santa segue 
sul ing la processione cattolica, 
la storia in mano — poteva ispi- 
ragsi a Domenico di Guzman nel 
proposito di infamare la vittima 
dopo averla colpita. 


* * 

No L’infamia ricade su te, il 
più infamato tra quanti uomini 
calcano la terra! 

La tua casa risuona di rosarii 
e di imprecazioni ; di litanie e di 


urli di assassirati; di vesperi e . 


di rantoli di suicidi. 

Tra la messa e il corfessionale, 
l' incesto, l’adulterio, l’assassipio. 

Non v’è ramo della tua fami- 
glia, che non sia stato schian- 
tato nel sangue e nel fango! 

Eri ben incestucso quando di- 
videvi il talamo con le due so- 
relle, principesse greche, sposan- 
do l’una di esse — rifiuto della 
tua sazietà al Barone Vetzera. | 

Ed era ben frutto del tuo amore 
Ja baronessina Mary Vetzera, che 
si gUicidava assieme a tuo figlio 
Rodolfo de' quale era divenuta 
l’amante, incoscientemente ince- 
stuosa ! 

E° ben tua la sinistra gioia per 
la tragica morte di Massimiliano, 


fratello da te invidiato e odiato! 


Pesa sul tuo cuore l’agonia di 
Carlotta, la pazza, reclusa in un 
castello del Belgio, che le solda- 
tesche del Kaiser non fecero in 
tempo a demoliie o incendiare? 

E° la mano del tuo dio — 
s'anco dei tuoi delitti — che fa- 
ceva morire bruciata +’ arcidu- 
chessa Matilde; perdersi negli 
oceani l'arciduca Giovanni Sal- 
vatore; perire di arma incoscien- 
le la desolata e oltraggiata tva 
sposa Elisabetta ; morir sgozza- 
to, nella crapula, dal ferro chi- 
rurgico l’arciduca Ottone, erede 
del tuo trono d’ignominia ; scom- 
parire l’arciduchessa amante del- 
l’ufficiale Seilner, e questi assas- 
nato dalla tua polizia in un al- 
bergo di Lucerna; altri cadere 
sotto le rivoltelle di Serajevo 
l* arciduca ereditario Ferdinando 
ela consorte, duchessa di Hohem- 
berg ? 

Ah! “Nessuna sventura mi 


fu risparmiata! — tu gridasti. 


alla ultima notizia tremenda. 
No! Dovevi dire, nessuna in- 
famia! chè infame fu tutta la 


. vita tua e tutta la storia di tua 
casa da Giovanna Ja Pazza, a 


Filippo II “il feroce,, a Fran- 
cesco Giuseppe l’ impiccatore ! 
c'e 

Oggi, sulle vette luminose del- 
le alpi Trentine, nel sole d’Ita- 
lia, sì drizza una dolce e bella 
fisura giovanile. 

E’ Cesare Battisti. 

Una rossa striscia gli stringe 
il collo ; è il segno della tua 
corda, assassino ! 


La sua mano si volge all’ Ita-- 


lia indicando Trento. 

E dal colle di San Giusto una 
altra figura, con lo stesso segno 
di martirio — Guglie]mo Ober- 
dan — forse che all'Italia addita 
Trieste. 

Le due ombre ci gridano : 

— Liberazione! 

E il popolo d’Italia risponde : 

— Vendetta! 


L’Asino. 








Perchè Battisti, socialista 
volle la guerra. 


(Da una lettera di Battisti all'on 
Morgari). 


Voi avete ammesso esser giuste le aspi- 


razioni di Trento e Trieste. Solo credete” 


si possa giungere alla redenzione degli 
irredenti per slira via quì sta il vostrò 
errore. 

L'Austria non è nè l'Inghilterra, nè la 
Svizzera, nè la Francia. L'Austria è uno 
Stato esclusivamente militarista e feudale. 
Vive maltrattando e negando la nazio- 
nalità. 

I socialisti d'Austria ranno tentato di 
notificare questo stato di cose dall’in- 
terno. Non ci sono riusciti. 

Più e più volte, discorrendo tra s0- 
cialisti di varia nazionalità, ci si è tro- 
vati d'accordo nel concludere: l'Austria 
è una malata incurabile che ci rovina e 
ci appesta, e noi socialisti non siamo ca. 


paci nè di guerirla nè di ammazzaria. 


Ora sì tratta di ammazzarla. 

Rifiutersi di cooperare a questa fun. 
zione non è nè generoso nè utile. 

L'Austria finché vivrà, se nom sarà ri 
dotta a minime proporzioni, non.smetterà 
il suo programma di odio e di aggres- 
sione verso l’Italia. | 
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Infine, al disopra della causa di Trento 
,e Trieste la distruzione dell'Austria come 
Stato plurinazionale rappresenta la sop- 
pressione di im covo di infezione nel centro 
d’Europa. 

I danni di uma guerra sono sempr 
enormi; le vittime e i danni economici, 

I dissesti economici sì hanno e più si 
avranno anche senza.ia diretta partecipa— 
zione alla guerra. 

Quanto alle vittime, nessuno più degli 
irredenti, che sanno decimare la gioventù 
loro sui campi della Polonia Austriaca e 
della S:rbia, è mosso da sentimenti di 
pietà. 

Ma ai fratelli italiani sentono di poter 
dire: 

Badate che se ia carta d'Europa won riu» 
scirà logicamente assestata, avremo mag- 
giori sacrifici di vite umane in un non lon- 
tano avvenire. 

Badate che l'Italia conquistandosi il nuo- 
vo confine orientale, avrebbe un baluardo 
. formidabile, di facile difesa, mentre perdu- 
randa ie condizioni presenti l’Austria ha 
son um piede ma tutte due ie gambe in 
Italia, 

Sì, questa guerra distruggerà /a guerra, 
ma solo se i problemi nazionali, ancora 
incombenti sull'Europa, saranno risolti. 
La storia non si salta. 

L'Austria, nella quale si sperava di ve- 
dere la prima applicazione dell'Interna- 
zionale, non ha potuto dar vita ad un 
partito socialista, capace di attuare l'in- 
ternazionalismo, per la mancanza della 
premessa imdispensabile: l'indipendenza 
delle singole nazioni, E queste, pur troppo, 
si sono ovunque conseguite solo con la 
guerra. 

Restate sull’altra sponda, ci avete 
detto, e attendete tempi migliori: atten- 
dete che la Internazionale oggi sgomi- 
mata, si ricostituisca e trionfi e riesca 2 
stabilire gli arbitrati fra le Nazioni. 

No, caro amico. Sessanta anni d'attesa 
e di martirio sotto la sferza austriaca sono 
stati abbastanza. Fra quaranta anni, noi 
irredenti, ravvolti dal fiutto degli odii 
nazionali in cui l'Austria è maestra, com- 
pressi da tedeschi e da slavi, tenuti sotto 
regime medievale, saremo tutti non più 
italiani, ma bastardi. E noi che sappiamo 
quale degenerazione intellettuale, quale 
abbassamento morale, economico, politico, 
si congiunga con l'ibridismo nazionale, 
noi alziamo il grido della disperazione. 

Al nostro peggior nemico non augu- 
riamo di essere un bastardo. 

Chi vuole distrutto il nido del feuda- 
lismo austriaco, deve ora dare il suo 
sro e darlo anche col sacrificio della 
vita. i 

Se fra i partiti rivoluzionari d'Italia, 
sempre così generosamente pronti a but- 
tarsi allo sbaraglio, anche quando si tratta 
di salvare uzu sola vittima da un atto 
di violenza: se fra i proletari d'Italia v'è 
chi non crede necessario lo sfacelo del- 
l’Austria, è perchè l'Austria non conosce. 
Nè sa dell'influenza deleteria che ha a- 
vuto su tutta l'Europa. Altrimenti, anche 
ammettendo la tesi (fino a ieri veramente 
megata dai socialisti del Regno) che la 
difesa della patria spetta solo e sempre 
alla borghesia, il proletariato dovrebbe 
oggi volere la guerra per difendere anzi- 
tutto sè stesso. 

Un'azione dei socialisti. che finisse. in 
sostegno dell’Austria, suonerebbe come 
triste. disaccordo a quello che verso le 
patrie irredente e verso tntti i popoli op- 
pressi fu il contegno nobile e generoso 
di tutti i precursori e gli alfieri del so- 
cialismo italiano, 











Leggere nel prossimo numero: 


Un ricorso logico: Il 
Concilio di Treato. 





— L'ASINO 


Volle offrirsi alla forca 


per mettere il suo cadavere tra l’Austria e l’Italia. 


Il Battis.i era stato aggregato 
con ila co npagnia di marcia al 
un battaglione di alpini, il quale. 
aveva per compito di difendere 

li accessi tra la Vallarsa e Valle 

on:hi. Il battagli n= riceve l’or- 
dine di atta:care Monte Corno e 
le sue pend'ci per la notte del 10 
luglio. La prima meta del batta- 
glione è la conquista del terreno 
tra Monte Co:no e quota 1301, 
detta Selletta, attraverso la quale 
è possibile prendere alle spalle 
Monte Corno e attaccare fron- 
talmente la quota 1801. 

Alla 1 di notte gli alpini muo- 
vono all’attacco della Selletta e 
la conquistano: gli austriaci sono 
tagliati in due parti: una resta 
su Monte Corno e l’altra sulla 
quota 1801: gli alpini sono nel 
mezzo: possono reggere per un 


pitanv vede balzare dal. trincera- 
mento namico qualche austriaco, 
Inipugna il fucile: Battisti lo 
imita, gli altri alpini ricomin- 
ciano a sparare verso quelle fi- 
gure spiccanti nitidamente nel 
cielo ormai chiaro. Le artiglierie 
nemiche intensificano il loro tiro. 
Le p3rdite sono rilevanti in quel 
pugno di uomini che resistono 
a raffiche infernali. 

« Il capitano, il ten. Battisti e 
qualche decina dialpini tentano 
l'ultimo ripiegamento. Ma alle 
spalle deicombattenti v’è un salto 
di roccia di 30 metri. Non vi sono 
altre vie di scampo. Lungo il 
percorso a ritroso, strisciando col 
ventre a terra, tenendo sempre 
il fucile in direzione del nemico, 
il capitano, Battisti e un’ordi- 
nanza incontrano un ricovroe 





Brindisi obbligato 





— Brindiimo, signori; alla cattolica famiglia degli Asburgo, modello di virfù' 


cristiane, civile e private. E auguriamo che le nostre.... non le assomigliano ! 
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po’ ai due fuochi, attendendo i 
rinforzi stabiliti. Ma poichè que- 
sti tardano e l'ora incalza il co- 
mandante si rivolge agl' ufficiali 
e dice: « Tentiamo di prendere 
la quota 1801 da soli ». 

Una compagnia ha l’ordine di 


attacc we: di essa fa parte il Bat- 


tisti. Suno le 3.30 del mattino. 
Un plotone di essa si accinge ad 
assaltare i difensori di Monte 
Corno e ries.e nell’impresa. A 
poca distanza frattanto infuria un 
terribile combattimento, questo 
er la conyuista della quota 1801 
e ad esso partecipa il Battisti. 
La resistenza nemica .è accanita. 
Gli alpinituttavia avanzano. Ad 
un certo punto il cap.tano dal- 
l’ intensificarsi della fucileria 
comprende che il nemico ha ri- 
cevuro rincalzi: conviene rinvn- 
ziare all’azione: il nemico è pre- 
ponderante ed occupa posizioni 
vantaggiosissime: il terreno d’in 
torno ribolle di proiettili. 1] capi 
tanoincarica il Battisti di redi- 
gere in questo senso un biglietto 
da inviare al comando. 

Intanto la lotta continua. L’al- 
ba si avvicina. La situazione. per 
i nostri alpini, le cui file sempre 
più si assottigliano, è grave. 
Anche il capitano che li comanda 
è ferito lievemente. 

« Battisti — prosegue a questo 
punto l’inviato — è illeso. Il ca- 








austriaco predisposto per un te- 
lefono da campo. ,Il ricovero ha 
una tenue copertura di frascame 
all’altezza della testa. Le pallot- 
tole delle mitragliatrici austria- 
che fendono l’aria attorno al de- 
bole rifugio, Il capitano si asciu- 
ga il sangue che gli sgorga dalla 
testa, Battis'i lo guarda. E’ as- 
sorto in un pensiero. 

Tentiamo l’unico scampo — 
propone il capitano. — Caliamoci 
giù lungo la montagna. Meglio 
morire che cidere in mano agli 
austriaci. » Il soldato avanza su- 
bito di un passo per aiutare il 
suo ufficiale. « Io rimango — 
risponde sereno Batt.sti — e con- 
tinuerò a scaricare il fucile sui 
nemici. Quand» avrò sparato 
tutte queste cartucce — e mostrò 
i pacchetti a terra dei soldati 
caduti — consumerò l’ultima 
per me. 

In guerra ciascuno segue la 
sua via. Un rapido abbraccio e 
l’altro ufficiale scompare lungo 
la rupe. Battisti rimane solo, su 
una cima, alto sul cielo e nella 
battaglia. Si credette così che egli 
fosse caduto morto n mano del 
nemico. Gli mancò il campo di 
devidersi ? fu ferito o mutò diyi- 
samento come già si era altra 
volta espresso, per rendere il sa- 
crificio smisuratamente più gran- 
de e fecondo? » 
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Come fu fatto prigioniero. 


Quando i « Landschutzen » fÎu- 
rono prenetrati nella posizione 


, italiana, incominciarono a «ri 


muovere i cadaveri, ‘Ira i corpi 
esamini, un sottotenente che era 
stato a ‘l'rento, ne scorse uno jin 
uniforme -d’ ufficiale. Si chinò e 
riconobbe l’on Battisti. — « Que- 
sti è Battisti — gridò — bisogna 
trasportarlo a Trento ». — Due 
soldati di sanità si curvarono 
per sollevare il corpo inanimato. 
Non appena gli misero le mani 
addosso, Battisti scattò in piedi 
e tentò con la sua pistola di far 
fuoco contro l’ ufficiale nemico. 
Circondato da ogni parte fu ri- 
dotto all’impotenza e incatenato. 


L’esultanza di Vienna 
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— La bandiera sul palazzo imperiale ? 

— Sicuro! Un'altra nostra grande vit- 
toria: diecimila morti austriaci e un ita- 
liano impiccato ! 








La fretta per l’esecuzione. 


. Cesare Battisti era condanna- 
to alla forca ancor prima di es- 
ser giudicato e si è voluto sop- 
primerlo subito per impedire che 
si tentasse di salvarlo. Quasi 
tutti gli altri deputati austriaci 
tratti in arresto durante il corso 
della guerra e condannati a mor- 
te per alto iradimenio hanno 
avuto salva la vita. Markoff, 
ruteno fu tra i primissimi a com- 
parire a un tribunale di guerra. 
Il tribunale lo condannò alla 
pena capitale, ma l’ Imperatore 
volle essere generoso e Markoff 
ebbe salva la vita. Carlo Kra- 
marcz, capo dei giovani czechi, 
fu tratto in arresto nel maggio 
1915 e la condanna a morte, pro- 


stata ancora eseguita. Assieme 
al suo compagno di sventura, il 
deputato czeco Rasin, Kramarcz 
ha potuto presentare un ricorso. 
Burival, Klofach. Metolyscky, 
Vojna’ tutti deputati boemi ac- 
cusati di alto tradimento, non 
hanno visto il patibolo. Altri 
sono stati perfino liberati. Gior- 
ni addietro, a Graz, il tribunale 
militare ha assolto dall’ accusa 
di alto tradimento il deputato 
dalmata Tresic-Pavicic, che è 


stato subito rimesso in libertà. 
Egli si è visto liberato il 14 lu- 
glio dopo un processo che dura- 
va quasi un mese. Cesare. Batti- 
sti è stato consegnato al boia 
all'indomani di un giudizio du- 
rato appena qualche ora. 


nunziata il mese scorso, non è 
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IL CASTELLO DI TRENTO 


Edificiograndiosoe tetro. Ha n: lla sua ossatura 


la forza del medioevo. 


Un’alla, massiccia torre lo sovrasta detta torre di Augusto & 


anche del Malconsiglio. 


Fu residenza dei vescovi, sinistri dominatori della città e del 


contado. 


—. erro. reor 


Hinderbach e Clesio lo riattarono, e l’interno fu ‘decorato 





sia 


affreschi ai quali lavori concorse anche Tiziano. . | 
Carlo V e Filippo II vi furono ospiti. Nella non lontana chiesa 
di Santa Maria Maggiore si tenne il celebre concilio, espressione 
della più fosca rabbia settaria della Chiesa contro gli eretici. 
. Lo spirito chiesastico e intollerante gravò sempre su “Trento 
ed ispirò l’azione degli Asburgo devotissimi vassalli della Chiesa. 
Non è possibile negare che a tale spirito si sia informato l’a- 
nimo di Franz Joseph anche nella perpetrazione dell’ultimo dei 
suoi delitti: l’assassinio. di Cesare Battisti. VEORITÀ 
= ======="*=*=*=*=*=*""**=«**=*=-=*=“< 


Quel che dice la vedova 
‘ Mio marito mon si uccise ,, 


Un redattore del Gazzettino si è re- 
cato a visitare la vedova dell'on. Batti- 
hi stabilita a Padova. La signora gli ha 

etto : 


« Il mio dolore non ha limiti, ma non 
‘ha limiti neanche il mio orgoglio per que- 


sto martirio che si rinnova: è come se 
me lo avessero ucciso due volte. L'altra 
sera, quand. l'avvoc.to Piscel mi-accen- 
nava alla possibilità che egli fosse di- 
sperso, mon vi credetti; sentiva una voce 
interna che mi diceva che lo avevo per- 
duto. Ho pianto tutto il mio pianto, ma 


mi sento superba di lui, perchè egli fece . 


tutto quello che doveva, più di quello 
che doveva. Volete sapere come cadde? 
La versione cui si può credere è questa. 
la posizione dove combattevano è una 
roccia che ha come tante guglie. Mi dis- 
sero che su una di queste guglie si tro- 
vava Cesare con un capitano degli al- 
pini e il suo attendente. Gli austriaci strin- 
gevano da presso; già salivano da tre 
parti. A un certo punto .vedendo inutile 
ogni resistenza, il capitano disse a Ce- 


sare: « Mi butto giù. Cerco una via di. 


scampo dalla parte opposta a quella del 
nemico. Venga anche lei Cesare ri- 
spose che si fidava he, del suo moschetto. 
Il capitano e l'attendente saltarono dalla 
guglia, mentre Cesare, slacciatasi la car- 
tucciera, imbracciato îl fucile cominciava 
a far fuoco sui nemici che già spunta- 
vano sulla cima. 

« Questo ha narrato il capitano che ha 


potuto salvarsi. Mio marito non si ucci- 


se, sa perchè? Proprio per segnare col 
suo sangue la via di Trento, per consa- 
crare col suo martirio l'italianità di Trento. 
Forse lo hanno ucciso proprio nella fossa 
del Castello, donde avrà visto per l'ul- 
tima volta la casa dove andammo sposi. 

« Lei che lo conosceva, può ben sa- 
pere che un uomo come lui non poteva 
neppure per un istante rassegnarsi a vol- 


gere le spalle agli austriaci e ne subì -il 


martirio >. 





Il Principe Chigi 


alloggia l'assassino. 


II Principe — devoto di Santa 
Madre Chiesa ha rinnovato 
per l’anno prossimo l’affitto del 
suo palazzo di Piazza Colonna 
a S. M. l’ Impiccatore; all’ as- 
sassino di Cesare Battisti. 

La mercede vergognosa è di 
‘50.000 lire. 

Poca cosa per un principe ro- 
mano ; grande per un anima avi- 
da e austriacante! 








11 Ministero Nazionale 


a Palazzo Venezia. 


Che si attende ? 

L’Austria confisca i beni dei 
profughi irredenti, la Germania 
non paga i suoi debiti agli ita- 
liani. | 

Che attende il Ministero Na- 
zionale per insediarsi a Palazzo 
Venezia e farvi sventolare la ban- 
diera d'Italia? 

Un atto d’imperio è voluto dal 
popolo ! i 3 





Abbonatevi e procurate ab- 
bonati all’Asìno : 
Anno : L. 5 Sem: L. 2,50 
Chi aggiunge L: 2 riceverà in 
dono i due magnifici volumi 
del Dupuy : Origine di tutti 


1 culti. 


Dirigere all’Amm.ne: Bocca di 
Leone, 88 - Roma. 
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Dove è avvenuto l’assassinio| Guerriero e socialista 


« Questi, alpini bergamaschi 
formano una truppa scelta di una 


,coronata di merli, | razza scelta di montanari; sono 


dei veri giganti. Li avesse visti 
ieri di notte dare la sca/ata alle 
rocce, senza scarpe per non far 
rumore e portando sulle spalle 
fino a quasi tremila metri un 
cannone! E il termometro segna- 
va parecchi gradi sotto zero! Li 
avesse poi visti ritornare, rag- 
gianti, al campo portando i tro- 
fei conquistati! zappe, bombe, 
munizioni vanghette. 
, Essi fanno dei veri miracoli 
sopportando le più dure fatiche 
con indomita fermezza d’animo ». 
7 agosto 1915. 
Cesare Battisti. 
© © 
Questo entusiasmo militare é 
in conflitto con l'ideale socialista? 
No, perchè il socialismo ha una 
sua pregiudiziale : la patria. 
Di un simile entusiasmo vi- 
brano le parole di un grande 


maeslro del socialismo: Eusey. 


Eccole : o 

« Che ne dici tu dei nostri 
soldati che hanno preso alla 
bajonetta, contro le mitragliatri- 


ci, una posizione fortificata ? Bra- 


vi, i prodi! ». 

« Tu vedi come io avessi ra- 
gione di vedere nell’ organizza- 
zione militare prussiana una for- 








zà veramente enorme, la quale 
in una guerra nazionale come è 
oggi, è affatto invincibile ». 
Eusey a Marx. 
(5-10 agosto 1870). 
E ‘se tale entusiasmo era lecito 
ai maestri del socialismo tedesco 
per una guerra di conquista (Al- 
sazia e Lorena) non sarà esso 
lecito ad un nostro eroico com- 
pagno che la ‘vita dava alla di- 
fesa della patria ? 
© © 
e.Avrei preferito trovarmi in fondo alla 
valle assieme ai bersaglieri per cooperare 
alla presa di Loppio. 
Ma la prima virtù del soldato è I’ obbe- 
dienza agli ordini, piacciano e no ». 
Cesare Battisti. 
16 dic. 15. 





I Trentini, 

-« Qui caddero molti trentini. Ma il loro 
contegno fu eroico. Il colonnello: mì ha fatto 
or ora.:vedere l’ ordine del giorno di enco- 
mio speciale alle truppe, nel quale ricorda 
‘con speciale riconoscenza l’eroismo dei vo- 
lontari trentini ». | 

- Cesare Battisti 
8 gennaio 16 - Dalla Malgaz, 
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— Che ne dite, sergente? Il nostro alleato_ha commesso un'altro peccataccio 


‘ uccidendo Battisti..... 


— Imbecille t Si confesserà ! Imbecille ! E sarà assolto dalla chiesa, Imbecille ! 








La compagnia Battisti 


Alla fine del maggio scorso — Cesare 
Battisti — nominato ufiiciale ne! dicem- 
bre 1915 chiede ed ottiene il comando 

di una compagnia. 

. Quaranta giovani contadini del terri- 

torio di Verona fanno domanda di esservi 

incorporati. ; 

Battisti così ne scrive: 

Ho tra gli ufficiali un Trenti» 
no. i soldati sono tutti della cam- 
pagna veronese: buona, forte, 
patriottica gente. Quaranta di 
essi si sono annunziati Come vo- 

1 lontarî per far parte di una com- 
pagnia comandata da un Tren- 
tino ». 
. E' l'ultima lettera di Battisti, arrivata a 
Roma il 29 maggio. 

Quella Compagnia di contadini vero- 
nesi doveva divenire la Compagnia della 
Morte. 

TE 


Î nomi di Garibaldi esultino! 

Egli che aveva amaramente deplorato — 
nei ricordi di Monterotondo — di non 
aver contadini fra i suoi volontarî, per- 
chè in essi non era ancora nata l’idea di 
patria — oggi vedrebbe i cont-dini vero- 


ronesi, in armi e in lacrime pel loro con- . 


dottiero caduto! 

I contadini del sec. XX° assurgono alla 
dignità di cittadini d'una patria, come 
per essi augurava Carlo Marx nel Mani- 
festo dei Comunisti: 
i-———{ {gg & && 
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| Soldato semplice 
Cesare Batt.sti sopportò per 6 


mesi, come soldato semplice, le 
dure fat che di una guerra d’alta 


montagna, senza muovere un la- 


mento. 


Egli non voleva che la sua con- 


dizione di volontario gli confe- 








L'ASINO —— ai e 


risse dei privilegi. Voleva essere 
comandato a quanto lo erano 
tutti gli altri. | 

« Sono venuto per combattere » 
— egli diceva « non rer godermi 
un’escursione alpina! ». : 

E stava nei ranghi in attesa 
dell’ordine che qualche volta 
avrebbe potuto apparire mortifi- 
cante per una personalità intel- 
lettuale come la sua. 


V'ha qualche volontario — ar- 
ruolatosi certo per nobile impul- 
so, senza però valutare la propria 
resistenza alle fatiche ed alle 
umiliazioni — che mal si accon- 
cia al'a corvée del soldato sem- 
plice. 

Davanti al comando, di lavoro 
increscioso. un volontorio ebbe a 
rispondere : — i) 

— Signor :enente, io sono av- 
vocato ? | 

— Benissimo! Come avvocato 
avrà certo difeso molte cause 
anche cattive. Difenda ora, senza 
mormorare — anche con la sco- 
pa —la causa d’Italia che è buo- 
niss ma! 

L’avvocato impugnò la grana- 
ta... vegetale, e si diede a spaz- 
zare con tutta coscienza la cu- 
cina da campo. - 

Casare Battisti non avrebbe 
avuto bisogno di un dialoghetto 
simile per farlo. 

I soldati tutti — quando più 
pesanti appaiono loro le fatiche 
della guerra — abbian sott’oc- 
chio l’eroe Trentino. 

Sapranno così spazzar una la- 
trina o morire sugli spalti, per 
la patria. 
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— Ha dormito bene questa notte Sua Maestà l'Imperatore? i | 
— Profondamente. Una sola volta s'è svegliato gridando: corda! corda! Da- 
temi dell'altra corda! 
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| sarà, red inta dalle armi italiane. 














L 


Pel monumento |in Trento 
e pei figli di Cesare Battisti | 


rimarrei soldato usquejad finem ». 

Quanti, nella solennità della 
cerimonia, nel commosso inno 
delle commemorazioni, non di- 
menticano che questi eroi, subli- 


Nobili parole reca la stampa 
italiana — interprete del senti- 
mento popolare — per onorare 
degnamente la memoria dell’eroe 
Trentino. 
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Il Messaggero, fra le molte 
proposte pervenutegli, sceglie 
quella di un monumento a Tren- 
to, la città che deve essere, e lo 


mati nella gloria, lascian sulla 
terra creature care e sole, alle 
quali la patria non deve dar sol- 
tanto un conforto di parole ? 
Vada dunque ad esse — son tre 
figlioletti ed una vedova — as- 
siemealla gratitudine della patria 


Plaudiamo di tutto cuore. 

'= Bene sta il monumento! Ma 
non diment chiamo quanto ieri 
scriveva Un Trentino nella Nuo- 
va Antologia : 

« Egli accetta con umiltà ed 
entusiasmo di asceta tutti i di- 
sagi dell’aspra vita di soldato 
semplice. Se desidera la nomina 
a sottotenente è per poter aiutare 
un po’ di niù, la sua famigliola 
raminga. anch’ essa dopo la 
querra >. | 

« Se fosse per me- egli scrive - 


sottoscrizione. 

Questa nostra si fonda pure in 
quella pel monumento, ma dalla 
somma complessiva il Comitato 
tragga una parte destinata 2a 
render meno dura la vita alle 
creature dell’eroe. 


Sottoscrizione. 


Redazione:Asino. . . L. 50 
Amministrazione. .. . >» 25 
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20 mila chilometri quadrati, 


« Non basta ripetere il ritornello poetico chè i confini d’Italia sono le Alpi e li 


mare: giova dare anche una occhiata ad una carta geografica per constatare che « den- 
tro la cerchia delle Alpi » ci sono terre dell’Italia « fisica » non incluse nell'Italia 


‘ « politica, » per uma superficie di oltre 20 mila Kil. q.; terre italiane, nom solo geogra- 


ficamente perchè mandano le loro acque nell’Adriatico, perehè aperte alle brezze italiche 
e coperte di vegetazione meridionale, ma italiane di lingua, di storia, di tradizioni, di 
affetti ». s 
(Cesare Battisti. 








ALL’AUSTRIA. Il metodo più economico 


Oh infame misfatto di ladra corona! = 
Oh! avessi la voce del nembo che tuona, 
Già tutta la terra m’udrebbe gridare: 
Armatevi o genti, su Vienna correte! 
Quell'antro di loco dal fondo struggete, 
Nè pietra su pie'ra sen venga restar! 
Oh!fulmineiofossi, chescoppia, che rugge; 
Oh! fossi tremoto che tutto distrugge, 
Crollata sarebbe l’iniqua città! 

E tutta Alemagna, già fatta sicura; 
Purgata sarebbe l’iniqua sozzura 

Che agli occhi del mondo sì turpe la fa. | | / 
Ma colpa sì nera, che fremito desta, 

Se in terra, se in cielo giusttzia vi resta, 
Che impune rimanga, possibil non è. 
Scomunica l’empia, o cattolica ehiesa ; 
Tu stessa, tu stessa, ricevi l’offesa 

E tanta vergogna riflette su te! 





Vòn Biffing: Maestà, con le esecu- 
zioni nel Belgio si consumano molte 
munizioni”! È EAT 

Il Kaiser: Facciamo economia, come 
il nostro grande alleato : adoperiamo la 


corda ! 


Ci 


l’ausilio fraterno, per popolare 


























Anno 3° della dominazione tedesca 
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Prezzi d'abbonam. 


MARCHI 5 (unica moneta 
accettata da tutte ll 
mondo tedesohizzate e 
valevole in ferra; in 

alalo © alia Banea dei 

buon vaeehia Die: 
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Gli Italiani abusano indegnamente 


della clemenza austriaca. 


Producono viva indignazione in Ger- 
mania ed in Austria le manifestazioni di 
protesta fatte in Italia per la impicca= 
gione di Cesare Battisti, poichè neanche 
per lo stato di guerra e came protesta 
di inasprimento d'odio contro il nemico, 
un popolo che pretende d'essere conside- 
rato civile possa scendere tanto in basso 
da esaltare il tradimento contro la patria, 
glorificare il traditore, e non . riconosce 
l'elevatezza morale dello Stato che puni- 
sce il tradimento non tanto per la pro- 
pria vendetta, quanto per omaggio ad un 
principio inconcusso di civiltà interna 
zionale. 

Perchè nella azione di Cesare Battisti 
la figura abbietta del tradimento contro 


| la propria patria è tipica. 


Infatti, Cesare Battisti è nato in terri- 
torio austriaco, e precisamente a Trento, 


capoluogo del Tirolo Meridionale, e da | 


famiglia non immigrata dall'Italia, bensì 
trentino di origine e di cittadinanza. 
Dunque la patria di Cesare Battisti è 
l'Austria, e vorremmo vedere in qual 
modo ciò potrebbe esser messo in dubbio. 
A chi pretende di giustificare l’azione 
di Cesare Battisti, anzi di esaltarla, gro- 


. rificarla per una mostruosa inversione 


ì) 


della morale pubblica e privata, col pre- 
testo che Cesare Battisti si sentiva ita- 
liano, trionfalmente possiamo rispondere 
che senza dubbio in segno di civiltà e di 
libertà della coscienza ciascuno ha diritto 
di sentire e pensare come vuole, ma a 
patto che uniformi a tali pensieri e sen- 
fimenti la propria situazione. 

Se Cesare Battisti si sentiva italiano, 
perchè volle nascere in territorio au- 
striaco ? Nessuno lo obbligava a scegliersi 
«come luogo di nascita una città dell'Im- 
pero d'Austria. Cesare Battisti era libe- 
rissimo di andare a nascere in una città 
italiana. 

Non a Firenze la cui italianità è sem- 
pre discutibile perchè la Toscana era 
anch'essa soggetta ad un Arciduca della 
Casa d'Austria; non a Napoli la cui lta- 
lianità era discutibile perchè il reame 
delle Due Sicilie era esercitato a mezza* 
dria con gli austriaci; non a Roma la 
cui italianità è esclusa dal carattere inter- 
nazionale della città; non a Genova sulla 
‘quale gli austriaci possano vantare diritti . 
che nessun sasso di Balilla distrugge; e 
tanto meno in Lombardia o nel Veneto 
che sono territori legittimamente perti- 
nenti all'impero Austriaco sebbene usur- 
pati e provvisoriamente detenuti ‘dallo 
Stato Italiano. 

Ma avrebbe potuto Cesare Battisti an- 
dare a nascere in una città veramente 
Italiana, come Torino, o Pinerolo, o Dro- 
nero. 



















Se ciò avesse fatto, messuno avrebbe 
trovato deplorevole che Cesare Battisti 
avesse fatto propagarida di italianità ed 
avess» impugnato le armi contro l'Austria. 

Invece, dopo avere scelto come luogo 
di nascita un territorio appartenente al- 
l'Austria, Cesare Battisti, fin dai primi 
anni svolse una attività di propaganda 
insidiosamente mascherato di socialismo 
a favore dell’Italia e contro l'Austria; e 
continuò tale azione in Parlamento e 
nella stampa: ed il giorno in cui scoppiò 
la guerra europea, Cesare Batt sti si recò 
in Italia, ed anche nelle provincie usur- 
pate all'Austria dall'Italia, per predicare 
la guerra contro l’Austria, e quando tale 
suo voto infame fu e.audito, impugnò 
l'arma contro la propria patria arruolan- 
dosi nell'esercito italiano combattente con- 
tro gli austriaci. 

‘ Nè vale, come attenuante a favore di 
Cesare Battisti, il fatto che a Trento si 


‘parli la lingua italiana e che ciò induca 


i triestini a sentirsi italiani. 
La lingua è un elemento che non ha 
importanza, poichè anche a Milano, 2 


' Venezia, a Trieste, a Zara, a Pola, a Capo 


d'Istria, a Firenze, a Genova, ed in tante 
altre città appartenenti di diritto e di fatto 
all'Impero d'Austria, si parla in italiano 
per una cattiva abitudine ch: dovrà essere 
repressa. 

Ma la lingua non costituisce una na- 
zionalità poichè è infeconda, anzi perni- 
ciosa quando viene usata contro natura : 
ed è usata contro natura la lingua italiana, 
come del resto la slava, nei territori che 
di diritto spettano invece ad un Impero 
esclusivamente Tedesco-Magiaro, quale è 
l’Ausrro-Ungarico. 

Dunque è giusta l'indignazione dei 
popoli di Germania e d’Austria-Ungheria 


per le manifestazioni italiane a favore di 


Cesare Battisti. 

Impiccando Cesare Battisti, fatto pri- 
gioniero mentre combatteva apertamente, 
l'Austria ha voluto dare un esempio di 
clemenza, poichè essa avrebbe il diritto» 
anzi il dovere, di giustiziare tutti coloro 
che combattono nell'esercito ilaliano con- 
tro la patria austriaca alla quale appar- 
tengono e dalla quale debbono essere eon- 
siderati come traditori: vogliamo dire, 
non solo i Triestini, i Trentini, Zaratini, 
eccetera, ma anche i Lombardi, i Veneti, 
insomma tutti i nativi di quelle provincie 
che dal ’48 in poi furono usurpate al 
legittimo governo austriaco, divelti per 
violenza o per frode dalla madre patria 
Austriaca. 

Il neutro Imparziale. 





—r——————-__ 
Ogni capelio ce sì fa mascere coll'acqua 
Chinina-Migone è una muova forza creata, 





Berlin-Roma, Luglio. 1916 







Una spiegazione 
austriaca ufficiosa 


(Sulle esecuzioni di giustizia 
per impiccagione). 


VIENNA, 20. : 

L’I. R. Governo fa pubblicare 
la seguente notificazione uffi- 
ciosa : 

« Constatiamo con meraviglia 
che in Italia, a proposito della 
impiccagione di Cesare Battisti, 
si protesta, oltrechè per il fatto 
della eseguita condanna a morte, 
anche perchè lo strumento usato 
a tale scopo è la forca. 

« Il governo austriaco sdegna 
di entrare in polemica con la 
stampa italiana sulla condanna 
a morte, la quale non è che la 
logica estrinsicazione del potere 
come è tradizionalmente inteso 
ed esercitato in Austria; e del 
resto i numerosi precedenti non 
autorizzavano alcuna ipotesi di 
un trattamento diverso a favore 
di Cesare Battisti. 


«Sequalcuno ha potuto credere” 


che a Cesare Battisti sarebbe 
stato fatto un trattamento diverso 
perchè egli era investito del man- 
dato di deputato, è caduto in er- 
rore per ignoranza dello spirito 
_democratico che caratterizza le 
istituzioni austriache e ne inspira 
ogni atto, e perciò vieta di fare 
ai personaggi di elevate posizioni 
sociali un trattamento. di favore 
in confronto a quello che sì usa 
per gli umili ed oscuri sudditi. > 
_ Ciò premesso in lineadi mas- 
sima, tanto meno si comprende 
la pretesa dell’Italia che il go- 
verno austriaco adotti altri stru- 
menti per la esecuzione della 
giustizia, perchè è proprio il go- 
verno italiano che na costretto 
l’I. R. governo austriaco adim- 
piccare anzichè fucilare i condan- 
nati a morte. 

Inf tti, da una parte il governo 
italiano ha vietato l’esportazione 
in Austria di materie esplosive, 
e di ogni altro materiala neces- 
sario alla fabbricazione di pro- 
iettili, costringendo .l’I. R. go- 
‘verno austriaco ad economizzare 
i colpi di fucile per riservarli 
esclusivamente alle operazioni 
di guerra; d’altra parte il governo 
italiano vietando la importazione 
dall'Austria del legname di cui 
l’Austria ha una ingombrante 
sovraproduzione, costringe il go- 
verno austriaco a cercare il modo 
di utilizzare questa sovrapro lu- 
zione con la costruzione delle 
forche. 

Se si vorrà riconoscere allo 
stato sovrano Austro-Ungarico 
il diritto di disnorre secondo i 
propri interessi economici e le 
proprie vedute di utilizzazione 
industriale delle risorse econo- 
miche interne, senza che alcuno 
possa pretendere di ingerirsi in 
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Notizie viennesi 





— Oggi l’imperatore riposa. 
E il boja con lui! 


Lettere da Berlino 


BERLINO, 20 Lulcio, 1916. 
Carissimo. 

A tutti fori Tagliani, micchi de 
Austria e de Cermania, molti 
concratulamanti per la soddisfa- 
zione avuta di sapere che final- 
mente il carneficio, offerozia poia, 
Astruncarico, afere tirato collo al 
traditoro Battisti. 

Pene! Molto pene. 

Tutta Cermania afere appren- 
duto cradite notizie e appetitosi 
particolari della impiccacione con 
cranta cioia ! 

Atesso a Tagliani micchi no- 
stri noi dicere: alerta | 

Piriche nuofo coferno Tagliano 
afera profocato coferno Cermani- 
co cou piretesto de sequestro degli 
opirai Tagliani in miniere Cer- 
maniche, e de non più pacamento 
de debiti; coferno Tagliano folere 
sequestrare peni Cermanichi, 
rompare trattato de commercio, 
spingiare li confino alla dichia- 
razione di cuelrra! 

Pisogna, per interessi comuni, 
laforare contro coferno, mettergli 
pastoni fra le campe. 

‘Cermanichi essere p.tuati alle 
rotture; ma cuesta dispiacere per 
causa de affari correnti. | 

Tunque solito cruppo di miechi - 
Tedeschi incaricati di mantenare 
rapporti con Tagliani, afere spe- 
dato ordine a solite ‘Panche de 
fare larca tistripuzione di monete . 
in Taglia dentro cuesti giorni. 

Pisogna non patare Spese, per 
impedare rottura. 

Capato ? ! 

Laforate con Concordia, e mol 
to uscirà pene. 

Fizionatissimo 
Tedeuscho de Capri. 




































delegrammi 
BERLINO, 20. 

L'Imperatore Guglielmo ha in- 
viato ‘all’ Imperatore Francesco 
Giuseppe d’Austria il seguente 
telegramma : 

“ Esprimoti vivissima esultan- 
za, e calorose congratulazioni, 
per la brillante vittoria riportata 
dal tuo volaroso esercito, e dal- 
l’eroico boia su Cesare Battisti, 
Altri otto milioni di vittorie come 
questa, e l'Europa sarà nostra — 
nonostante tutti gli sforzi dei ne- 
mici. Bravo a te, ed ai tuoi prodi 
soldati e funzionari | 

BERLINO, 21. 

Il Kromprinz ha telesrafato così 
all’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe : 

“ Gradisca la mia ammirazione 
per l'eroismo col quale Ella, ad 
37 anni di età e pieno di acciac- 
chi e. malanni, ha tuttavia af- 
frontato ed abbattuto, non d'altro 


armato che di Sapone e corda un | 


. uomo nel pieno vigore della vi- 
rilità e robusto, qual'era Cesare 
Battisti. Mi propongo di venire 
a prendere umilmente lezioni da 
Lei, prima di salire al trono di 
Germania, 

L’ Imperatore ha sai al 
Kromprinz: 















cilità e speditezza. 











ANTICANIZIE-MIGONE 


L'Acqua Anticanizie-Migone 


S cato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
3 bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 
(7 la biancheria, nè la pelle e'si adopera colla massima fa- 


“Non c’è di chè. Quanto alle 
lezioni, la tarda età non mi con- 
sente di affaticare il cervello ; ma 
Ella potrà prenderle dal mio ‘aiu- 
tante di campo, il boia sig. Lang. 
che è la pia forte colonna del 
mio impero , 


SOFIA, 20. 
. Re Ferdinando dei Bulgari ha 
telegrafato all’Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe : 

“ Alle vivissime congratulazio- 
ni per la vittoria che i Vostri va- 
lorosi generali hanno saputo ri- 
portare nel Trentino, sulla per- 
sona di Cesare Battisti, 
smentita alle vanterie dei comu- 
nicati del Comando Ita‘iano che 
pretende di aver sconfitto i vo- 
Stri eserciti nella vostra controf- 
fensiva, unisco le preghiere di 
aftAttarmi per un mese il boia 
Lang, che potrà essere molto utile 
in Bulgaria alla causa comune , 


II. parere del deputato ua 
di Trieste, 


VIENNA, 21 

L' Arbeitur Zeitung, organo 
dei socialisti Austriaci, pubbli- 
ca una intervista col deputato 
di Trieste, Valentino Pittoni, 
sullaimmatura improvvisa mor- 
te del s10 collega Cesare Batti- 
sti Deputato socialista di Trento. 


è un preparato 
speciale indi- 


Cesta L. 4,60 la bottiglia più L. 0,8 pe la spedizione Si invia con tutta 
segretezza. — Vendesi dai Farinacib 


O init: ia e Ci— Milano; via Orefici | 


roghieri e Prefumieri. 










) Miopi- -presbiti . 
= e Viste deboli 
OTDEU gel mondo” che deva 


la stanchezza degli occhi, evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà un 
invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario. 











UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - ha 









dati cv pRe cuando 
i Font ANEMIA _S 
3 Vi pra + GIONE | 


nd ReTTR RA 






PA 


vi 












i DIABETE 


guarisce solo conla CURA CONTARBDI 
(Rigeneatore e Pillole Vigier) Scompa- 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
le forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate ol'inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


- TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 








IMPOTENZA NEVPASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 


‘ rabile è costituita dal RIGENERATORE con !? 


GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre ll suo risultato perchè riuvi 


) gorizoe Visterg orgenismo, ridomendo ls selate 
| Enia, la cere complete (di 2 megi) L, 18, 
| estero L'20), anticipate alle Fabbrica LOMBARDI 


e CONTARDI Napoli, Vis Roma, 345. Per l’ef- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virills Innocna. 
Coste L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 


solenne. 


————————————_——_—_—r—_—_—_—_—_—_—_——_—_—m——____ 











Come spiegate questa im- 
matura fine? 

— Mah! Povero Battisti! Sa- 
pete che eravamo amici. Ma io 
sapevo che il povero amico e com- 
pagno sofiriva di una malattia 
pericolosa, e prevedevo che da 
un giorno all’altro sarebbe fi- 
nito così. Anzi siccome la sua 
era una malattia contagiosa che 
ha fatto mo te vittime “tra i so- 
cialisti trentini, io da molto tem- 
po presi tutte le necessarie pre- 
cauzioni per impedire la majlat:- 
tia si attaccasse anche a me ed 
ai miei più cari compagni Sr:- 
smel, Oliva eccetera. 

— Alesso dunque il sociali- 
smo trentino è rimasto senza 
deputato ? 

— Non esageriamo: il gover- 
no Austriaco, inspirato a criteri 
di democrazia, non ha voluto 
certamente privare Trento dl] 
deputato; ha voluto soltanto che 
il deputato fosse... Sospeso, 

— Lei è ben sicuro di non es- 
Sere sospeso ? 

— Ma si immagini ! Il caso è 


diverso : di me il governo Au- 


striaco ha veramente biroguo. 
Del resto, sia detto tra noi, Bat- 
tisti era un ambizioso, e voleva 
elevarsi, ed è riuscito infatti a 
farsi elevare al disorpa degli al- 
iri. Io invece vozlio rimanere 


eri 





in basso, e ci tengo anzi a non 
essere elevato nemmeno due pal- 


mi da terra. - 


+, 


Censura 














ACQUA. NATURALE PURGATIVA 
ITALIANA 


Riconosciuta superiore a tutte le acque pure 
gative In commercio, comprese le aUsTtRò 
UNGMERESI d'IaNos ed slogiata e consigliata 
dai più eminenti Clinici Italiani e stranferi, 
Concessionari esclusivi delle Sorgenti: ® 


G. B. Gambarotta e C.°- Serravalle Scrivia 








Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino, 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma — Tipografia dell'Asino. 








<“AEGRI SURGUNT SANI , 


I MIRACOLI nella TISI 


si ottengono solo con la Lichenina al ereasote sti essenza di menta. Finisce la 
tosse l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di 
medici e di ammalati guariti la dichiarano miracolosa. 

Roma, Pal zzo Vaticano 31 Marzo 1914. - - In alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta del 
risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delle guarigioni, 
lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina al creosoto 
e menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l'’ammalato 


sia stato dichiarato inguaribile. 


Dott. May Augusto. 


Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua meravi- 


gliosa esperienza. 


Cannale Glusppe — Via Umberto Î 


—- Cart. V, n.62. 


Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degl’infermi. Prego 


spedirmene 6 flacons per completare la cura di 


colosi polmonare. 
Non facciamo commenti; 


una povera malata di tuber- 


Dott. Vincenzo Testo - Medico condotto. 
1 fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 


la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, l’af- 


fanno, guariscono solo con 


la Lichenina al creosoto e menta. E' un vero 


trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 


Costa L. 8 - 


per posta L. 3.50 - sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 20 


anticipate a LOMBARDI & CONTARDI Via Roma, N. -- 2488 Napoli. 


SUPER CHAMPAGNINA LA CURA DEPURATIVA 


SOSTITUISCE IL VINO 


Spumante come il MOSCATO igienico, disse- 
tante, digestivo Cent. 10 al litro — Insupr- 
rabile per la sua formola speciale imitarla — Noi 
teme concorrenza lo giudicano i consumatori. — 
Dose per 35 litri 0,80 — 12 litri 0,50 pacco cam- 
pione lire 1 franco. 


Principali Droghieri e Magazzini Alimentari 


TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depositi 
Vv. LI Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
None ro (Casa propria). 

GENOVA Fratelli MARENGO e C., Canneto 

il 1R0sO: 54-56 e Ditta ISOLABELLA: PE- 
RIN Chiabrera 66-R. 

ROMA - E. CIOFFI, Via Nomentana 143. 
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TE: ATEI PD SN DoS 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
meree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sclo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
per cento; unita al ioduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte-le altre 
cure. Scompariscono 1 dolori vaganti, le macet ie 
per Ia pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. Le cura in- 
fera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate e cura depurativa. i 





Abbonamenti Straordinari con Premio. 


‘Chi invia L. 5 











si ha diritto all’Asiro per ser mesi c alla STORIA 
SOCIALISTA di Jourés, magnifico volume di 


i Inviando L. Inviando L. 5,50 


alla nostra A:mministesziolie riceverà l'Asizo pes sei 
mes! e i due interessanti volumi di DUPUY: e L'erì. 
—  Gins di tut! culi 


—- _ 





oltre 600 pagine riccamente illustrato. 


A Tesio 2 


procurateci abbonati. 














alari srernatrZ € pont a 


Ur ir DRY 
tte horn 


The nightmare. 


Francis Joseph: (« Now that l'veihung, him, 
I'm more afraid of him than before! ». 


Le cauchemar. 


Cecco Beppe: Ora che l’ho impiccato mi Francois Joseph: Maintenant que je l'ai 
a più paura di prima! pendu il me fait plus peur qu'avant! 





